
Flavio Zanonato, della Quercia Martinazzoli: «La democrazia 
alla guida di una coalizione ;; è fatta di alternanza» 
che comprende la De ̂  I colpi di tangentopoli 
«liberal», verdi e federalisti alla città da sempre «bianca» 

Sindaco del Pds a Pàdova 
guerra 

Risorge per la terza volta a Padova la «giunta degli 
onesti». Stasera il consiglio comunale è convocato 
per eleggere il nuovo sindaco - Flavio Zanonato del 
Pds - a capo di una coalizione che conta anche de, 
«liberal», verdi federalisti. Per la prima volta dal do­
poguerra i democristiani perdono la guida della cit­
tà. «La democrazia è fatta di alternanza», sospira 
Martinazzoli. E per la Provincia, patto Dc-Pds. 

' • , ; - X " DAL NOSTRO INVIATO ' 

. . . M ICHDJ I SARTORI 

M PADOVA. La sola idea, 
neanche un anno fa, pareva 
da marziani: un pidiessino a '• 
guidare Padova? Sotto la • 
spinta d) tangentopoli, * sta * 
succedendo davvero. Stasera 
il consiglio comunale è con­
vocato per eleggere sindaco 

•] e giunta. L'accordo, faticosa-
- mente maturato e siglato ieri 

• • sera, prevede una coalizione 
••• Dc-Pds-Liberal-Verdi federa-
•'•' listi, condita da vari esterni e 
: con l'appoggio dei repubbli­

cani. Primo cittadino In pec­
tore è Flavio Zanonato, vice-

:; sindaco nelle due giunte pre­
cedenti. Generazione dei 

;'- «quarantenni», ex segretario 
•: della Fgci, ex segretario del 
: Pei, ex responsabile delle or-
j ganizzazioni comuniste all'e-
• stero', ma tutt'altro che un bu-
'" rocrate. Appassionato •-, di 

computer, di fantascienza, di 
sport montani. Fama di in­
transigente conquistata op­
ponendosi con grande fer­
mezza negli anni ottanta al 
terrorismo diffuso di Autono-

; mia ed alle ambigue tiepi-
. dezze del mondo politico cit-

. ladino. Sarà il primo sindaco 
'.-. di sinistra di Padova, esclusa 

una fulminea parentesi co­
munista dopo la liberazione. 
Commento di Mino Marti­

nazzoli, l'altra sera, in città: 
, «La democrazia è fatta di al-
; temanza, quindi niente di 
,i tragico. Un pò di cittadini pa- • 
• dovani hanno il diritto di di- » 
; re, dopo 46 anni di sindaci 
ydemocristiani, 'finalmente!'. < 
]-\ Io non sono certo fra questi, ; 
,: però ricordo che il ruolo del- '•, 

". ' l'opposizione è ugualmente • 
nobile». L'alternanza, in que- ' 

, sto caso, è solo dei sindaci. 
• La De alil'opposizione non ci i 
• va. Conserva il vicesindaco -
' lles Braghetta - ed una man- • 
V ciata di assessori. Gli unici a 
; protestare e minacciare, voto '• 
,s contrario sono i morotei. Ap- • 
'. pena un mese fa. appena 

scoppiata l'ennesima crisi, le 
posizioni erano molto più 

dure. La Oc pensava ancora 
ad un proprio sindaco. Il Pds 
aveva deciso in maggioran­
za: «Mai più con questa De». 
Il commissariamento e le ele­
zioni anticipate erano nell'a­
ria. Anche perchè la sfortuna 
degli ultimi governi padovani 
sta diventando proverbiale. 
Quella che dovrebbe risorge­
re stasera è la terza «giunta 
degli onesti» in neanche sette 
mesi. La prima risale allo 
scorso giugno: tangentopoli 
era appena nell'aria ma il 
sindaco Paolo Giaretta, de 
«referendario», aveva fatto 
tempestivamente morire la 
coalizione con Psi e Psdi ed 
erano entrati Pds, Pri e «libe­
ral», dissidenti locali del Pli. 

•; Pochi mesi ed alcuni asses-. 
: sori «onesti» erano stati inqui- -• 
. siti. Nuova giunta lo scorso •'; 

,-' ottobre con l'ingresso di fé- :.' 
- deralisti ed estemi, nuove 
*r stangate giudiziarie ed enne- £ 
". sime dimissioni. Fatti i conti, 'f-
';•• attualmente sono - inquisiti " 
'•'- per tangenti di ogni genere $ 
-•• tre parlamentari De e Psi ed P. 
':;' otto consiglieri comunali su % 
\- 50. Gli ultimi provvedimenti <f. 
1; hanno toccato proprio gli ^ 
i; uomini del rinnovamento. I "i> 
Z democristiani referendari di '•< 

«Nuovo Progetto», compreso : 
;.. l'ex sindaco, sono sospettati S 
.•„ di essersi fatti pagare le cam- £; 
•• pagne elettorali dalla Gras- -
• setto. Il loro leader, l'on. Set- -
" timo Gottardo, ha già colle- < 

zionato cinque richieste di 

autorizzazione a procedere. 
Giovani emergenti come 
Gianni Potti sono accusati di 
aver preteso tangenti dal ge­
store dello storico caffè Pe-
drocchi assieme ad un allie­
vo di Bisaglia come Lamber­
to Toscani, presidente dimis­
sionario della Provincia. Pure 
in provincia si apre una nuo­
va era: domani è prevista l'e­
lezione di una giunta, Dc-Pds 
e forse qualcun altro in extre­
mis. Chissà se la maledizione 
delle tangenti continuerà a 
colpire. Erano cosi diffuse 
che una tabaccheria cittadi­
na ha preso a «tradurle» rego­
larmente in numeri da gioca­
re al lotto. Il bello è che ambi 
e temi escono a tutto spiano 

Italia Radio cambia 
E da oggi 
vàinM)brica 
Ventiquattr'ore di trasmissioni, un microfono messo 
a disposizione degli operai, un referendum sulle sa­
nità: d a oggi, Italia Radio si presenta al suo pubblico 
con un palinsesto interamente rinnovato. E con un 
progetto ambizioso: raddoppiare, nel 1993, l'indice 
di ascolto. «Un milione di ascoltatori - afferma il di­
rettore dell 'emittente, Carmine Fotìa - sono un 
obiettivo realistico». * , i -,. , ^ . 

tflNTeRVISTA Il segretario della De romana 
«Programma sociale e allargamento della giunta» 

Forleo ripropone Carraro a Roma 
Luci ed ombre nell'esperienza del prof. Forleo alla 
guida della De romana. La battaglia per il nuovo è 
ancora aperta. Occorre porre l'accento sui pro­
grammi e sulle cose da fare senza pregiudizi la­
sciando alle spalle la vecchia logica degli schiera­
menti politici. Ciò vale per la giunta Carraro e per il 
governo Amato. Lo Stato sociale si è autosmantella­
to. Occorre ricostruirlo su nuove basi. 

ALCBSTI SANTINI 

M ROMA.-'-Di-fronte ad una 
situazione -, politica • sempre 
più delicata e complessa per 
l'allargarsi degli .effetti deva­
stanti' delle tangentopoli, è 
necessario «rifarsi ai problemi 
che abbiamo di fronte per 
elaborare insieme un proget­
to che faccia uscire 11 Paese 
dalla crisi economica e mora­
le che lo ha investito». £ il pa­
rere del prof. Romano Forleo, 
da circa tre mesi segretario 
della De a Roma ed impegna­
to con Martinazzoli «nell'av­
ventura di tentare di dare un 
volto nuovo al partito di Stur-
zoediDeGasperi». ,^«3..;?-

Come stai vivendo questa 
esperienza, dopo 

guardalo per tanto tempo 
: . la politica dall'esterno del 

• partilo? Puoi dire di essere 
<••' riuscito a rimuovere 1 con­

ti •• rilrionamenti, le Ipoteche 
:•'•.. di nomini legali agli altari 
'•'•:'• per riuscire a suscitare 
,'..-• nuovi consensi per la alla 

; : ; A : D c T ' , ^ , v r V :-.;.; -.;- >;•#;. 
:'.' «Considero questa esperienza 
; come un'avventura con tutti i 

rischi che essa comporta. Ma '' 
• posso dire che se è vero che 
;: ' nel partito romano perman- : 
X: gono resistenze al nuovo da ' 
'". parte di alcuni, è anche vero 
• che ho incontrato tanti con­

sensi nei vari strati sociali per 
avviare un nnnovamento rea­

le di questo partito, del suo 
modo di essere nella società e 
nel farsi carico dei problemi 

. della gente. Quello che rni fa 
• sperare che la battaglia possa . 

i. essere vinta è che, nel pro-
.' muovere il rinnovamento de­

gli organismi di base chia­
mandola gente a partecipare 
dando fiducia e potere di de- • 
cidere alle persone, c'è da ;', 

.parte di queste,ultime dispo- . 
nlbilltà a scommettere ancora " 
su questa Dc."Ma la&attaglia : 

. .none facueianche se alcuni-3 
;"tra coloro"lche,*hanno avuto" 
• pertanto tempo in mano l'ap-
; parato ed I mezzi di potere c'è ,*. 
' chi, non so se per realismo o i 

'.'; per tatticismo, si è messo in >• 
«" panchina in attesa degli even- '•' 
•vii».' •:,.r-::.\v- v ' ;.;;/. V ^ : - , -

; Tutti hanno notato che II -
sindaco Carraro e la giunta ' 

' sono praticamente In crisi : 

: da tempo anche se manca­
no le dimissioni tornali. 
Colpi molto il 25 scorso , 
quando 11 Papa, ricevendo : 

. il sindaco ed I membri del-
l'amministrazione, Il solle- • 
citò a farsi carico di «una 
più corretta gestione del 

potere», e di un «progetto» 
per rispondere agli enormi 

. problemi della dna con 
'particolare attenzione al 

più deboli. •::/.:,•-:.,;•. 
«lo sono del parere che, senza 

: perdere più tempo, debba es­
sere definito un progetto per 
affrontare i problemi imme-

! diati più grossi e su cui tutte le 
. forze politiche e sociali devo­
no misurarsi:. Non vorrei fare -
un discorso di schieramenti ' 

;politici^econdo una/vecchia ' 
logica; ma porre l'accento sui ; 

'. problemi, sulle cose da fare \ 
: che interessano la gente. E in 
questo la De deve fare la sua 

; parte confrontandosi con hit- : 
ti. lo ho cambiato 1 rapporti ' 
tra la segreteria ed i consiglie- '. 

: ri comunali nel senso che 
questi ultimi debbono pren- : 

: dere delle decisioni sulla scel­
ta degli uomini che dovranno : 
far parte di una eventuale • 

. nuova giunta, mentre ritengo • 
. di voler influire assolutamen- ; 
te. su due problemi. Prima di 

. tutto sull'indirizzo. politico, : 
che deve essere identico a 
quello che la De sta sceglien­
do sul piano nazionale nel 

senso che il governo della cit­
tà deve rispondere alle est- -
genze della gente e che biso-. 
gna fare subito qualche cosa : 
di positivo. La seconda è che • 
una volta che i nostri consi-
glieri comunali, nelle singole: 

delibere, hanno stabilito una 
linea di azione, il voto a livello 
di assemblea deve : essere : 
unanime, lo vedrei, perciò, un • 
Carraro che porti avanti, con 
tutti gli allargamenti possibili, ' 
un programma operativo ba-. 
sato suliajdelibera-consiliare 
adottata -prima-di Natale, che 
risolva prioritariamente i pro­
blemi della disoccupazione e 
della qualità della vita umana, 
in attesa che il Parlamento va­
ri nuove regole per eleggere 
sindaco e consiglio»..?/. T„ • .-. -• 

;v In sostanza, tu proponi per 
... l'girjinlnistrazione di Roma 
e quello che proporresti per 

|] governo narionale pre-
'•':'•' sleduto da Giuliano Amato? 
•Ritengo che, di fronte all'ec­
cezionalità del momento, il 
governo Amato non vada 
cambiato adesso ma semmai 
allargato, rafforzato con le 
force del nnnovamento che 

Il segretario 
della Oc 
della capitale 
Romano Forleo 

siano disponibili fra cui non 
escludo il Pds, concordando, 
naturalmente, le condizioni. :-
Per esempio, ho apprezzato •);,-. 

* l'appoggio tecnico dato dal %. 
Pds a Varese pur di dare un .• 
governo alla città, anche se ' 
nei confronti delle Leghe ;' 

- mantengo tutte ìe mie riserve £ 
• critiche sul piano culturale e '•'< 
politico. Vorrei dire che que- ,;i 
sto non è più il tempo delle v: 
contrapposizioni ideologiche 
ma delle scelte programmati­

che che, a mio parere, devo­
no tener conto di garanzie so­
ciali e dell'occupazione. Per 
esempio per la sanità io ap­
prezzo molte cose della rifor­
ma sanitaria circa una mag­
giore - professionalità, » una 
maggiore efficienza di chi 
opera nelle strutture sanitarie 
ed il chiamare il cittadino a 
partecipare. Insomma, voglio 
dire che. in questo momento, 
deve prevalere la «.penmenta-
zione per costruire il nuovo» 

FRANCA CHIAROMONTE 

•RROMA. Venerdì 29 gen­
naio, mentre scatta contro I 
vertici del Psi e contro molti 
uomili della De la nuova Gran­
de Retata, mentre si consuma 
la giornata che i mass media 
hanno raccontato come la da­
ta di morte della Pnma Repub­
blica, la Direzione del Pds è 
riunita in modo riservato a 
Frattocchie. Discute di sé il' 
partito democratico della sini­
stra, corpo ancora in costru­
zione, ma carico di tutta l'ere­
dità di quel Pei che fu cosi de­
terminante nella fondazione e 
nella costruzione concreta di 
quella Prima Repubblica. Un 
«regime» da condannare e or­
mai praticamente morto? La 
stessa esitazione con cui I din-
genti della Quercia parlano di 
Seconda Repubblica - Oc­
chietto in genere preferisce l'e­
spressione «seconda fase» del­
la Repubblica - rivela la preoc­
cupazione che il terremoto 
che sta squassando il sistema 
italiano trascini con sé anche 
valori irrinunciabili di una de­
mocrazia intesa come porteci- . 
Dazione collettiva alla politica. .-
Eppure il vecchio Pei è stato il " 
primo a comprendere l'esigen- ;. 
za di una «discontinuità» radi- • 
cale. Tanto radicale da negare '•' 
se stesso. Per emanciparsi dell- • 
nltivamente da una' paraliz- f-
zante dipendenza intemazio­
nale. Ma soprattutto per candì- . 
darsi ad un nuovo ruolo cen- .' 
trale nella trasformazione indi- ' 
spensabile dello Stato e della 
democrazia in Italia. Un'ambi- .' 
zione, questa seconda, che è • 
ancora una scommessa aper- . 
ta «Il tempo stringe su di noi 
come un nodo scorsoio», dice ' 
il responsabile dell'organizza-
zione Mauro Zani, delineando . 
le proposte di ulteriore autori- . 
forma del partito. Il Pds sieda- -
to l'appuntamento di una «as- • 
sise» sul poprio modo di essere " 
per la metà di marzo. Sono e 
saranno settimane di fuoco. 

IN PRIMO PIANO 

Direzione pds a Frattocchie 
per discutere del partito 
Le proposte di autoriforma: 
«assise di circa 700 membri 
che eleggano il segretario '., 

Mauro Zani e, a 
destra, Mario Tronti 

Quercia, congresso di delegati regionali? 
Mentre infuria tangentopoli, il 
governo traballa - e propno la 
Quercia ha deciso di apnre 
senza incertezze il fuoco - la 
campagna referendaria è pra­
ticamente certa, si avvicinano 
scadenze elettorali, i vecchi 
partiti cambiano, nuove forze 
politiche confusamente nasco- • 
no. E incerto l'esito della que- • 
stione istituzionale, è certa l'è- ' 
splosione di quella sociale. Un ' 
miscela, insomma, che può ri-
velarsi «esplosiva». «Ma non si ' 
può chiedere un lime out per 
riorganizzare la squadra». Allo- ' 
ra non si può fare altro che 
«aprire un cantiere», chiamare • 
il maggior concorso possibile -
di energie a partecipare a «la- : 
vori in corso», il cui esito «non è ' 
finora scontato». Forse il dato : 

culturale prevalente, nell'ap- ; 
proccio con cui il vertice del •• 
Pds guarda all'esigenza di ve­
locizzare, rilanciare e chiarire,.; 
la propria autoriforma e la prò-
pria funzione politica è questo: 

non pretendere più di sovrap­
porre un progetto politico e or-

< ganizzativo ad una società 
sempre più distante e indeci-

\ frabile. Ma realizzare forme . 
della politica pronte a indivi-

,. duare e a accogliere le modifi­
cazioni positive reali di questa 

• stagione del mutamento ambi-
guo. Cosi Zani nel «labirinto 

-sociale» italiano si sforza di 
leggere non solo una «can-

; giante giungla degli interessi», 
" ma anche quei «processi mole­

colari», quelle tendenze che 
• giocano anche per nuove di­

mensioni collettive dell'agire 
' politico. Le corpose realtà di 

un associazionismo che non -
può più essere vissuto come 
collateralismo ai partiti. Ma an-
chequello«spiritoleghista<. ol­
tre e al di là di Bossi, che chie-

. de di essere «decodificato e in- ; 
terpretato» a sinistra, perchè 
esprime anche una rivolta ge­
nuina contro la «normalizza-

ALBUtTOLKISS 

zione clientelare» indotta dal 
centralismo del sistema politi­
co degenerato lungo gli anni 
'80. E anche quel «retismo» che 
trascende il successo di Orlan­
do, indicando nuove forme di 
partecipazione, più legate a 
singole grandi questioni della 
riforma della politica. È da una 
analisi di questo tipo che na­
sce l'idea di una forma partito 
che si emancipa da ogni resi­
duo vizio centralislico, forte­
mente ancorata alla dimensio­
ne regionale, in cui il centro 
abbia un ruolo ben delimitato 

: di indirizzo e di governo in un 
sistema ricco di «autonomie 
funzionali», non solo di tipo 

; territoriale, ma anche proget­
tuale. Un sistema di autono- : 
mie capace di riempire di sog­
getti e contenuti reali un «parti- ; 
to nazionale della democrazia ' 

: e del lavoro». Certo il progetto 
- avverte Mario Tronti - dovrà 
essere netto e ben -tenuto in 

mente» Echiare le funzioni del 
centro, essendo oggi forse 

. questo il vero punto debole: è 
. interiorizzata la critica al cen­
tralismo, restano deboli le ca-

• pacità di direzione. Cosi come 
il riferimento al lavoro deve es­
sere qualcosa di più che uno 

» dei tratti di identità: «L'autono-
, mia politica del mondo del la­
voro è la ragion d'essere». Il 

. punto - sottolinea però Clau-
• do Petruccioli - è che la stessa 
: direzione del progetto politico 

non è ancora chiara. Il Pds, 
: nella sua azione politica e isti­

tuzionale, è stato guidato del­
l'idea di superare il «entri­
smo» proprio della- Prima Re-

• pubblica, per giungere ad una 
democrazia delle alternanze. 

' Ma gli elementi di riorganizza­
zione in atto nella De e nel 
mondo cattolico, la posizione 
di Amato e di quel che resta 
della maggioranza del Psi, 
sembrano giocare in una dire­

zione opposta al modello al-
temativista Per un neocentn-
smo La sinistra d'altra parte, 
incluso il Pds, non favorisce la 

, scelta per le altemarce conti­
nuando a dividersi'-profonda-
J mente, sia pure in forme nuo­
ve, tra una «sinistra di governo» 
: e una «sinistra di opposizione» 
;Un dilemma che per Petruc-
' cioli non riguarda solo la smi-
. stra politica, ma anche il sin­
dacato: «Cosi com'è oggi, il 
ruolo dei sindacati imprime un 

: abbrivio consociativo a tutto il 
sistema». A questo dilemma, in 

'; fondo, tutto è connesso Dal ti­
po di riforma elettorale e isitu-

: zionale, al modo di essere dei 
. partiti. Occhetto sulle alternati­
ve continua a puntare, e per 

, questo > riveridica l'ongmalità 
del tentativo riformatore svi­
luppato dal Pds nella Bicame­
rale: dopo la battaglia contro 

: le posizioni proporzionaliste 
conservatrici, ora l'accento si 
sposta nella polemica verso 

chi vorrebbe una nduzione 
drastica degli spazi di demo­
crazia organizzata, che fa del 
maggiontansmo un altro fetic­
cio E insiste sulla prospettiva 
di una confederazione delle si­
nistre a livello elettorale, e su 
un partito-progetto capace di 
una sua soggettività rispetto al­
la sfera delle istituzioni Che 
conserva, e anzi aumenta il 
propno tasso di pluralismo Ma 
che supera le ngidità correnti-
zie figlie di una contrapposi­
zione sull'idenutà ormai para­
lizzante. E che acquista mag­
gior coesione e autorevolezza 
nella decisione. Da qui la pro­
posta organizzativa più rile­
vante. Quella di un congresso 
composto da delegazioni re­
gionali che formano una pla­
tea di non più di 6 o 700 dele­
gati Che elegge direttamente 
una direzione di una settantina 
di memorie il segretario, e che 
resta permanente da un con­
gresso all'altro. Su questo pun­
to la discussione è aperta. Da 
•sinistra» vengono riserve all'e­
lezione diretta del segretario: 
un partito leaderista mentre si 

, combattono le tendenze presi-
. dcnzialiste? Da «destra» non si 

dice di no, ma si chiedono re­
gole chiare per la funzione del­
le minoranze (magari col dirit­
to a una vicesegreteria). C'è 
poi chi vede il rischio di un 

. congresso dominato dalla pre­
senza degli «apparati» di fun­
zionari e di eletti nelle istituzio­
ni «Il Pds - denuncia Walter 
Tocci - è già sin troppo notabi-
lare» Un tema su cui Occhetto 
gioca in contropiede, sconcer­
tando molti: «Non è detto che 
del congresso facciano parte 

" soprattutto eletti e funzionari. 
Non è detto che abbiano tutti 
dintto di voto...». Non era stato 
proprio il segretario, alla «se­
conda» Bolognina, a polemiz­
zare contro il «partito appara-

. to.. attirandosi una valanga di 
critiche7 

• • • ROMA. «La vostra è un ini­
ziativa necessaria e urgente 
Augun» L'incoraggiamento 
viene da Pietro Ingrao ed è ri­
volto a Italia Radio In partico­
lare, alla trasmissione «Operai» 
che, da oggi, per tutto il mese 
di febbraio, in diretta dai can­
celli delle fabbriche, darà voce 
a questa parte di lavoro dipen­
dente che, per dirla ancora 
con Ingrao, «non nesce mai ad 
andare in pnma pagina» L'al­
tra iniziativa che la radio ha in ' 
programma per il mese d: feb- " 
braio nguarda la sanità un nu­
mero ' verde » 067S-62130) " 
messo a dispostone di chi vo­
glia rispondere alla-domanda 
«siete d'accordo con la sanità • 
di De Lorenzo7», un'indagine a 
tappeto sulle conseguenze 

.della (contro)riforma sanita-
na ̂ promossa dal governo 
Amato , " - „, . " , . 

Più in generate, a partire da 
oggi, Italia Radio si presenta al 
suo pubblico (circa 500mi!a 
persone, stando agli ultimi dati 
Auditel) con un paltnsensto 
pieno di novità, la più evidente ' 
della quali consiste nella scelta 
di andare in onda 24 ore «La 
filosofia del nuovo palinsensto • 
- spiegano il direttore Carmine 
Fotia e il vicedirettore Romeo 
Ripanti - consiste essenzial-
mente In un potenziamento 
del carattere informativo della ; 
radio, -. accompagnato, però, ? 
da una maggióre organizza­
zione dei programmi». In so- : 
stanza, si tratta di «strutturare» ', 
uno dei caratteri peculiari del­
l'emittente: la «diretta», la scel- : 
ta, cioè, di «dare voce alla gen- ', 
te, ai suoi problemi, fuori dagli 
stereotipi». Fuori, anche, da < 
quei particolare stereotipo che 
disegna una radio di informa- • 
zione (a proposito di informa- ; 
zione, la radio tornerà ad ava- : 
lersi della collaborazione, dal -
Parlamento, di Renato Vendit- j 
ti) come un luogo triste, serio- \ 
so. «Vogliamo una radio dove ' 
si sorrida più spesso», dice Fo- -
ria. E il nuovo palinsento gli dà : 
ragione: non solo per la pre- ' 
senza di.una trasmissione not- ' 
ruma tenuta dai comici puglie­
si Mimmo Mancini e Paolo De . 
Vita, in arte «I Fratelli Capitoni»; 
e nemmeno solo per quelle tre 
notti a settimana «gestite» dal ; 
critico musicale Ernesto As-
sante. Per esempio, la mattina, ' 
dopo le tre ore di informazio­
ne, la radio «Voltapagina». con 
un «contenitore» che, fin dal • 

GIÀ un anno è passalo dalla scorri- ' 
paisà del compftgno 

; - •'> LUiaCHELOm . * 
(Ogctto) » 

Croce al merito per attività partigia­
na, iscrìtto al Pel fin dalla clandesti­
nità e militante del Pds nella sezione 
Raglia di Carrara. La moglie Bruna. '• 
la figlia Marusca e i tifili Roberto e :. 
Giorgio lo ricordano con malinco- ' 
nia e tristezza infinita a quanti lo : 
hanno conosciuto: uomo giusto e ' 
impegnalo, sempre dalla parte degli -
umili, in tanlc battaglie di giustizia: 
eguaglianza e liberta. :....-.. ::H-., 
Carrara. 1 febbraio 1993 \.':£ '.'•^.:, 

£ improvvisamente scomparso il 
conpagno 

BEPPE MORARA 

antifascista partigiano, iscntlo al Pei 
dagli anni della Resistenza, per tanti -
anni instancabile direttore e anima­
tore deirtsituto di studi e ricerche 
«Leonida Casali» di Bologna. Anto- -
nio Cipriani, Gianni Cipriani, Pietro . 
Stramba-Badiale partecipano al do­
lore dei (amiliari e ne ricordano con 
profondo alfetto e rimpianto il seve­
ro rigore intellettuale e morale mai 
disgiunto da una calda umanità. 
Roma. 1 febbraio 1S93 • 

suo titolo, segnala l'intenzione 
di cambiare linguaggio, oltre­
ché contenuti. E la stessa infor- -
mazione diventa oggetto di 
dialogo con gli ascoltatori e le 
ascoltatrici della Radio in un -
programma serale, «Lo ha det- •" 
to il Tg». il cui scopo è proprio y 
quello di sottoporre a giudizio i ] 
telegiornali, mentre «Una radio ;* 
per cantare» (mezz'ora di tra­
smissione gestita da un can- : 
(autore) e «Un libro su! corno- ', 
dino» segnalano la volontà di > 
approfondire ••• ulteriormente • 
l'interesse nel campo della '' 
produzione culturale. • •-'.-~ ,< - ' 

«Il nlancio è già in atto», af­
ferma Fotia, sottolineando, 
inoltre, la volontà di potenzia­
re il carattere di «servizio» della 
radio- si inserisce in questo 
progetto «Radio Box», la tra- : 

smissione, che partira.nel mar-
, zo pròssimo,, nella>M quale 
chiunque faccia urrtavoro vo-
lontano e voglia segnalare ap­
puntamenti, iniziative, propo­
ste, potrà farlo usando i nume- ' 
n telefonici 06- 6781768 e . 

' 6781690. Tra l'altro, il «servi­
zio» rende: grazie, per esem­
pio, all'impegno finanziario '.' 
del Pds di Bologna (da qui ver- ] 

, ra prodotta una trasmissione -
settimanale; • altre > iniziative .' 
analoghe sono in programma 
per Palermo e per altre città, : 
dato che - sottolinea Ripanti - : 

: «l'Italia non è solo Roma o Mi- ; 
lano»). al gruppo della Came­
ra, alla Fiom e alla Filtea, alcu- ; 
ni programmi previsti dal nuo- ; 
vo palinsensto sono intera­
mente autofinanziati. .-•-

L'obiettivo del nuovo diret-
. tore - il quale sottolinea di aver ; 
.": tenuto lede al mandato confe­

ritogli dal Pds di progettare Uri-: 
lancio della radio («ora tocca ; 
alla proprietà presentare un • 

, progetto di rilancio finanzia- • 
rio», dice la redazione, impe­
gnata nella costruzione della 

:. nuova Italia Radio, ma consa- '• 
•'. pevole, nello stesso tempo, j 
della necessità di incrementa- *: 
re «perlomeno le collaborazio- : 

: ni») - è ambizioso: «intendia- " 
' mo raddoppiare il numero de- '. 

gli ascoltatori», afferma, infatti, • 
Fotia, aggiungendo che «un •• 
milione di ascoltatori è un ;' 
obiettivo difficile, ma realisti-

' co». «Agli amici di Italia Radio 
— continua Fotìa - chiedo di • 

l dar vita ad associazioni che si ; 
7 preoccupino di migliorare la ' 
;: qualità dell'ascolto dell'emit­
tente». .-. ••:;•..;• .,- .-. -.<,-.,. ;,.' 

Sergio Ramigli ed Emilia Lotti pian­
gono 

. BEPPE MORARA : 
fraterno amico e compagno di tante 
lotte improvvisamente scomparso 
sabato a Bologna. --. 
Roma. 1 febbraio 1993 •. 
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Informazioni: •'• .. "• ' 
presso le librerie Feltrinelli e ' 
le Federazioni del PDS 
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